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A che punto è il decentramento: MILANO 

L'ESPERIENZA UNITARIA 
DI UN QUARTIERE «NUOVO» 

DEL CAPOLUOGO LOMBARDO 
A colloquio con i rappresentanti del Pei, del Psi e della De del Gallaratese • Il sin­
daco Tognoli: «SI deve ora passare alla gestione diretta di alcuni servizi sociali» 

Inizia la fase attuatlva della legge 278, 
votata rial Parlamento l'8 aprile 76, che isti­
tuzionalizza 11 decentramento comunale pre­
vedendo l'elezione del consigli circoscrizio­
nali (definiti anche, nelle diverse realtà, di 
zona o di quartiere). SI voterà a suffragio 
diretto nei Comuni che abbiano almeno 40 
mila abitanti (sono 159) e abbiano conferito 
ai consiali stessi poteri consultivi e delibe­
rativi. Negli altri casi 1 consigli circoscri­
zionali saranno nominati dai consigli co-
muna'i, anche attraverso diverse forme di 
consultazione popolare. Novara sarà la pri­
ma città ad andare alle urne, il 21-22 novem­

bre. per eleggere i consigli di quartiere; la 
òsttiTiana successiva toccherà a Firenze. Pe­
rugia, Arezzo. SI comincia cosi ad applicare 
una legge di grande rilievo per la vita dei 
Comuni italiani, nel quali si determina un 
modo nuovo dì esercitare il potere, basato 
sulla partecipazione popolare. Bui temi del 
decentramento e dell'iniziativa dei comuni­
sti per l'attuazione della legge si svolgerà a 
Bologna, il 19-20 novembre, un convegno 
nazionale indetto dal PCI. Cominciamo da 
Milano un giro nelle grandi città chiamate 
a questa nuova, positiva esperienza. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, novembre. 

Decentramento, atto secon­
do. Dalla fase della «speri­
mentazione» si passa a quel­
la istituzionale, il Consiglio 
comunale di Milano voterà 
nelle prossime settimane il 
regolamento del 20 consigli di 
zona che verranno poi eletti, 
molto probabilmente jn pri­
mavera, a suffragio diretto. Il 
compagno Antonio Tarameli!, 
assessore al decentramento. 
parla di « una svolta molto 
Importante, forse non ancora 
del tutto apprezzata e valuta­
ta ». Per dirla con una frase 
«ola. sta per cambiare il mo­
do di governare la città. 

Attorno a questa svolta c'è 
Interesse, curiosità, attesa; e 
anche qualche timore, come 
è logico di fronte a un avve­
nimento che inciderà profon­
damente nel modo stesso di 
essere e di funzionare del 
Comune. Nelle consultazioni 
promosse dall'assessorato, la 
cui bozza di regolamento 

. t tende a fare dei Consigli 
di zona i titolari di vaste 

'„ funzioni deliberative, l rap­
presentanti della zona Lo­
reto-Monza non hanno nasco­
sto una certa preoccupazio­
ne: ma ce la faremo? non ri­
schiamo di essere travolti da 
tante incombenze? Qualche 
settore della burocrazia co­
munale si mostra pieno di 
dubbi di fronte alla necessa­
ria ristrutturazione degli uf­
fici. Problemi, interrogativi ce 
ne sono anche di altra natu­
ra. Riguardano 11 rapporto 
tra ! consigli circoscrizionali 
— cosi la legge varata dopo 
la vspinta» del 15 giugno 
'76 definisce i nuovi organi 
decentrati — e 11 multifor­
me tessuto delie «istanze di 

, base» ' esistenti nel quartie-
' 'ri. Riguardano H'^rapporto 
• .^tra le. circoscrizioni e.il.Co-
'• ni une. Esiste il rischio di una 

enidemia "di «auartierismo »? 
C'è bisogno di avanzare il 
più possibile sul terreno del­
la democrazia senza che ciò 
comporti H rischio di aprire 
11 varco a situazioni di « in­
governabilità ». 

Problemi, certo, ma soprat­
tutto oossibilità nuove. Nel 
«quartieri » milanesi, che 
hanno una rae<zuaró*«>voie e-
sperlenza di partecipazione. 
la Dilancia sembra nen-We 
tutta da'la oarte della fidu­
cia e dell'ottimismo. D'i»* «""e 
di conversazione con Sergio 
De C«are. A'berto Malinver-
no e Danilo P^nuln*. rlspet-

.i t'v^mPnte «•^uiffinno cTel 
PSI. dflla PC e del PCI nel 
Consiglio delln zom iQ (G<*1-
laratese-Sin SiroQT8). con­
vivono di farsi ""''dea abba­
stanza prcUa dePe raeioni 
di onesta fiducia. T/Inmn»rr» 
avviene n"lla piccola sede del 
centro civico adiacente la hi-
b'ioteri comunale. In m ^ r o 
alla distesa di casp popo'a-
rl che costituiscono il pa­
norami oredomlna"t«; H«l 
Gallaratese e del OT«: a\\c 
pareti, manifesti ppr !a lotta 
centro la droga e manne del­
la zona d'ogni dimen^lo-»»-

11 Gallaratese è nuovissi­
mo. rominciò a formarsi una 
dozzina d'anni fa. Secondo 'a 
idea originale, piuttosto am­
biziosa. dovevi diventare una 
sorta di città «Velllte di ti-
pò svedese « Fu un falli­
mento — peclarn^ De Cp^ire 
— ci dpttpro so'n 'e mun<>. 
Mancavano servizi, scuole. 
asili. 

Nel quartiere « giovane», 
però, e colmo di fresche ener­
gie crebbe un movimento che 
saldava le spinte spontanee 
all'impegno delle organizzazio-
ni dei partiti di sinistra, del­
la DC e delle ACLI, dei re­
pubblicani. Come in altre zo­
ne della città, nacque l'Asso­
ciazione inquilini case popo­
lari, poi il comitato provvi­
sorio di quartiere con le for­
re politlch» e sociali, i circo­
li culturali. ! rappresentanti 
della scuola. Fu questo sfor­
zo congiunto ad aprire il di­
scorso del decentramento su 
scala comunale e a portare. 
nel 1968. a! primo regolamen­
to dei consigli di zona. 

De Cesare: «Potevamo solo 

dare Tareri consultivi, ma il 
consiglio di zona, fiancheggia-
to da comitati di quartiere 
molto attivi come quelli del 
Gallaratese e di Figlno, riu­
sciva di fatto ad assumere del 
poteri che il regolamento non 
contemplava. Superando la li­
nea delle nvendica/.icni caso 
per caso — oggi la scuola, 
domani la strada — che la­
sciava la porta aperta alla 
speculazione, portammo avanti 
3a proposta di un piano ur­
banistico particolareggiato 
per la zona 16. che definisce 
il ruolo del nostri quartieri 
nel contesto della città. Con 
la commissione e con le as­
semblee, attivizzando centi­
naia di cittadini, siamo riu­
sciti a gestire il territorio 
con la popolazione, salvaguar­
dandolo da altre specula­
zioni » 

Malinverno: « Una vittoria 
importante l'abbiamo ottenu­

ta per il risanamento dei cen­
tri storici dei vecchi insedia­
menti di Trenno e Figino e 
per la difesa delle cascine. 
In quei quattro anni di la­
voro comune, tutti abbiamo 
fatto un salto di qualità. Lo 
ha fatto il PCI, prima un po' 
irrigidito ne'l'isolamento, che 
veniva coinvolto in una fun­
zione di responsabilità; il 
PSI che vedeva realizzarsi al­
cune sue proposte; e natural­
mente anche la De che ha 
avuto l'opportunità di antici­
pare alcune Ipotesi politiche 
che oggi si stanno sperimen­
tando in alcune istituzioni. 
Non ci fu mal assembleari­
smo nel nostro lavoro. Il le­
game comune era questo: fra 
ciò che potevano decidere i 
partiti al vertice e le esigen­
ze dei lavoratori, abbiamo 
sempre scelto queste. Indipen­
dentemente dalle reazioni che 
potevano provocare». 

« Si è fatta politica, 
non partitismo » 

Pasquinl condivide questa. 
analisi, dice che nel consiglio 
della zona 19 « Si è fatta poli-

, tlca, non partitismo», e spie­
ga cosi uri certo allentamen­
to di tensione che si è regi­
strato dopo il "74: il referen­
dum, poi le elezioni e la cri­
si si sono ripercossi nel quar­
tiere: nel consiglio circoscri­
zionale si è sempre evitata 
la confusione di ruoli tra par­
tito e istituzione, ma certi 
avvenimenti politici hanno In­
ciso nel rapporto dialettico. 
«Poi — continua — bisogna 
tener conto che qui abbiamo 
VAlemagna. la Siemens: la 
gente è andata alle manife­
stazioni. ha parlato più di oc­
cupazione che di ambulatori . 
e.di asili». 
' Ora, con le elezioni, si co­

struiscono le premesse dì un 
altro «periodo glorioso»? Il 
voto è Importante perchè 
contribuirà a mobilitare i cit­
tadini. ma non è tutto, certo 
non è l'aspetto decisivo per­
chè conta relativamente la 
facoltà di esprimere un giu­
dizio se ad essa non si ac­
compagna la facoltà d'inter­
venire. E* evidente, attora, 
che uno del nodi centrali è 
quello del poteri che al consi­
gli di zona si daranno e del 
loro collegamento con .'.e 

strutture democratiche del 
quartieri. ' 
• Ma come saranno gestiti 
questi poteri? con quali obiet­
tivi? Questo è l'altro nodo da 
cui dipendono in larga mi­
sura le risposte che si daran­
no agli interrogativi sospesi 
sul decentramento. A Milano. 
occorre dirlo, si manifesta in 
alcuni settori della DC — gli 
stessi che hanno voluto a Pa­
lazzo Marino una strategia d" 
«opposizione dura » — l'In­
tenzione di arrivare a dirige­
re un certo numero di zone 
con una linea di contrapposi­
zione al governo municipale. 
Ma che risultato potrebbe da­
re un decentramento concepi­
to come contropotere nel con­
fronti dell'ammlnlstra2Ìone co­
munale o, in senso opposto, 
come strumento di sostegno e 
di propaganda della Giunta? 

A chi osserva le vicende di 
questi anni, le divisioni parti­
tiche nei consigli di zona ap­
paiono in netta contraddizio­
ne con lo stesso carattere ori­
ginario della partecipazione 
che nacque come rifiuto al­
la «rigidità» degli schiera­
menti di partito. Nei quartie­
ri il metro di riferimento vi­
cino e immediato sono J pro­
blemi della gente e per af­
frontarli occorre la concor­
de volontà di tutti. 

Ognuno deve assumersi 
le proprie responsabilità 

Ognuno, dunque, deve assu­
mersi le proprie responsabili­
tà. far fronte ai compiti che 
gli saettano nella realtà cit­
tadina. La Giunta di sinistra 
«crede » nel decentramento, 
lo testimonia la rlvitalizzazio-
ne dei consigli che c'è stata 
In quest'ultimo anno: da un 
lato si sono allargate il più 
possibile le maglie del vec­
chio regolamento del '74 per 
aumentare lo spazio d'Inter­
vento dei consigli di zona. 
dall'altro si è elaborato un 
nuovo regolamento che tende 
a fare degli organi decentrati 
il centro di un reale potere 
amministrativo. 

Il sindaco Carlo Tognoli ne 
riassume cosi le linee diret­
trici: « I consigli di zona han­
no raggiunto almeno in par­
te Tob'ettivo di una maggio­
re partecipazione popolare al­
la cosa pubblica. Óra si deve 

j andare verso una seconda fa­
se. quella della direzione ve­
ra e propria di alcuni servi­
zi di carattere sociale, le ma­
nutenzioni degli edifici pub­
blici. la gestione del patri­
monio comunale e di certi ser­
vizi sanitari. Si arriverà gra­
dualmente a una crescita dei 
poteri effettivi di direzione 
dotando gli organi del decen­
tramento di personale e strut­
ture». 

SI è innescato un "aroces-
so. insomma, ma molte cose 
camberanno subito. L'asses­
sore Taramelli. che coi suoi 
collaboratori ha portato avan­
ti il paziente lavoro di rac­

colta delle opinioni, di stesu­
ra e poi di verifica del testo 
del regolamento con associa­
zioni, partiti e forze sociali, 
dice: «Per esempio saranno 
i consigi:, e le loro commis­
sioni. a stabilire in quali vie 
va rifatta la bitumazione e 
quali scuole sono da tinteggia-
re. a gestire i 60 nidi comu­
nali e perciò a decidere sulla 
assegnazione del posti, a con­
trollare il funzionamento dei 
consultori e degli ambulato­
ri. Gruppi di cittadini potran­
no chiedere la riunione del 
consiglio perchè sia discusso 
il problema che gli sta a cuo­
re e i p-imi due firmatari 
avranno diritto di esporre le 
loro argomentazioni al con­
siglio ». 

Si è cercato di mettere in­
sieme un complesso di nor­
me e d! possibilità di Inter­
vento che evitino il pericolo 
di fenomeni di sclerosi nella 
vita dei consigli, n compagno 
Taramelli è fiducioso: - « Oc­
corre essere attenti, lo sap­
piamo. ma anche andare avnn-
ti. vincere gli ultimi dubbi. 
attuare le misure concrete e 
contemporaneamente mante­
nere un ancoraggio sicuro 
nel permanente rapporto con 
tutte le istanze di base e le 
organizzazioni presenti nei 
quartieri. La linfa vitale è 
sempre stata attivata li. guai 
a noi se perdessimo questo 
contatto ». 

Pier Giorgio Batti 

Domenica Gioiosa Ionica è rimasta per qualche ora in mano ai «picciotti» 

Contro l'attacco della mafia 
reagiscono le forze politiche 

La fuga dei venditori ambulanti dal paese • Clima di paura • La situazione in tutta la Calabria sta diventando sempre più pesante • Attentati e intimidazioni contro sin­
daci comunisti, segrelari delle sezioni del PCI e sindacalisti - Reazione unanime - Un manifesto alla popolazione • Domani riunione in Comune • Reagire subito 

Presentata interrogazione PCI 

Bombolette spray sotto accusa: 
riducono l'ozono dell'atmosfera 

Gli Stati Uniti g i i stanno procedendo alla loro eliminazione 

Negli Statt Uniti si sta pro­
cedendo alla loro drastica eh-

j minazione. In tutti i paesi 
i d'Europa apposite commis­

sioni sanitarie ne studiano 
i e ne vagliano (li effetti. 
; In stato di accusa, le bom-
) tolette spray usate ormai dal-
; l'industria psr ì più svariati 
i prodotti, dai coìmetic, agli 
i articoli per la CASA sino ai 
l «jftinfettantl. 

Pare infatti che queste bom- i 
tolette siano Ut causa più 
diretta della progressiva ri­
dottone della fase* di osono 
dell'atmosfera. 

A tale proposi to i senatori 
comunisti Clacci e Menarlo 
hanno presentato un* inter­
rogazione al Ministero dell* 
Sanità per sapere, si legge, 
« quali provvedimenti sono 
stati adottati o si intendono 

adottare (...) per studiare at­
tentamente il problema per 
individuare scientificamente 
i fipi di propellenti gassosi 
usati nelle bombolette i cui 
effetti potrebbero essere no-
etti; per disciplinare e vie­
tare eventualmente l'uso di 
prodotti pericolosi e per o~ 
rientare giustamente i con-
fumatori e l'opinione pubbli­
ca ». 

Dtl nostro inviato 
LOCRI. 11 

• Domenica scorsa un comu­
ne calabrese, Gioiosa Ionica, 
è stato, per qualche ora, in 
mano alla mafia. Un com­
mando di « picciotti » ha per­
corso in lungo e in largo il 
paese mettendo in fuga qual­
che centinaio di venditori am­
bulanti provenienti da tutta la 
provincia di Reggio e impo­
nendo a molti commercian­
ti locali di abbassare le ser­
rande. C'è stato il deferto per 
qualche tempo laddove di so­
lito, ogni • domenica, c'era 
grande animazione essendo 
Gioiosa Ionica, una volta la 
settimana, centro commercia­
le, soprattutto per i contadi­
ni. di una intera vallata. Do­
po qualche ora sono giunti in 
forze da Roccella 1 carabi­
nieri che hanno obbligato a 
riaprire i negozi dopo avere 
cercato invano di sapere chi 
fossero l componenti del com­
mando nel frattempo scom­
parso nel nulla. 

C'è stata paura e smarri­
mento per molte ore ancora. 
Poi l'avvio di una reazione: 
la mobilitazione delle forze 
politiche democratiche, della 
•amministrazione comunale di 
sinistra, dei sindacati, dello 
stesso mondo della Chiesa. E' 
stato affisso un manifesto 
con il quale si esortano tutti a 
trovare « il coraggio civile di 
isolare la delinqueza mafio­
sa ». Oggi si è riunito, in se­
duta straordinaria, il Consi­
glio comunale. Ma lo smarri­
mento rimane. Quello di do­
menica non è un episodio iso­
lato: lunedi ai funerali di un 
mafioso ucciso dai carabinie­
ri in un conflitto a fuoco (il 
giorno prima i « picciotti » 
pretendevano, con la chiusura 
del «mercatino» degli ambu­
lanti e con l'abbassamento 
delle serrande da parte dei 
negozianti, di fare osservare 
una giornata di lutto cittadi­
no per questo) c'erano centi­
naia di persone. L'ucciso era 
Vincenzo Ursini, quaranta an­
ni, latitante da tempo per evi­
tare il soggiorno obbligato. La 
sua morte non è che uno 
strappo a una ragnatela ro­
busta che opprime da tempo 
Gioiosa Ionica e i centri vi­
cini. 

Alcuni mesi fa Gioiosa Ioni­
ca. per spezzare questa ra­
gnatela, addirittura, caso uni­
co nella storia della lotta alla 
mafia, scioperò per*un giorno 
intero. Ma a quello sciopero 
seguirono rappresaglie, atten­
tati ed un inasprimento dei 
taglieggiamenti e delle violen­
ze. Tutti temono oggi il ripe­
tersi della medesima contro­
reazione. Ma intanto la situa­
zione si fa più grave, e da 
queste spirale non si esce se 
non si prosegue sulla stra­
da imboccata, a Stare con te 
mani in Viano — dice il sin­
daco di Gioiosa Ionica com­
pagno Francesco Modafferl — 
al punto in cui siamo è ri­
schioso quanto lottare le co­
sche ». 

La risposta coraggiosa di 
Gioiosa Ionica non basta per­
chè quanto accaduto qui do­
menica non è che un segna­
le di-una situazione più com­
plessa. In tutta la provincia 
di Reggio Calabria, Infatti, 
si è entrati in una fase nuo­
va, eccezionalmente dramma­
tica. della controffensiva ma­
fiosa. L'azione delle cosche 
non è più soltanto sotterra­
nea, ma viene in superficie. 
con intimidazioni clamorose, 
inusitate. E' il caso dell'ag­
guato al presidente del Tri­
bunale di Reggio Calabria. De 
Caridi. avvenuto alcune setti­
mane fa, della irruzione In un 
cantiere nel pressi di Pollste-
na. da parte di uomini arma­
ti di mitra e mascherati (tre 
dei quali sono stati arrestati 
ieri, dopo la denuncia di un 
altro sindaco comunista, quel­
lo di Polistena. compagno Tri­
podi: e si tratta di mafio­
si di grosso calibro della zo­
na di Gioia Tauro, mai pri­
ma d'ora snidati), della ten­
tata estorsione alla coopera­
tiva Rinascita di Rosamo. 
delle pistolettate contro lì se­
gretario della sezione comu­
nista di San Luca, degli at­
tentati quasi quotidiani ad 
amministratori locali, della 
paralisi quasi generale del la­
vori pubblici in tutta la pro­
vincia di Regsjo dato che !e 
ditte appaltataci dei lavori 
spesso o non vogliono o non 
possono sottostare alla impo­
sizione di tangenti e cosi via. 

Perchè viene in superficie 
la violenza delle cosche? 

«La tracotanza deriva dal­
la forza da loro acquisita in 
questi anni — ci dice il se­
gretario della federazione co­
munista di Reggio Calabria. 
compagno Enzo Fantò — ed 
esplode ora perchè è entrato 
in crisi il si*tema di potere. 
che un tempo assicurava 
una mediazione ed il compo­
nimento dei contrasti. Siamo 
di fronte, cosi, ad una fa­
se diversa del fenomeno ma­
fioso. che è un intreccio tra 
vecchio e nuovo, tra mafia 
tradizionale e banditismo». 

Guardiamo da vicino qual­
che esempio. Perchè hanno 
sparato al segretario della se­
zione comunista di San Luca? 
II gravissimo episodio, lo si 
ricorderà, e avvenuto una set­
timana addietro, quando un 
intero caricatore di pistola e 
stato esploso contro il com­
pagno Giovanni Giorgi, rima­
sto miracolosamente illeso. 
Volevano ucciderlo o sempli­
cemente intimidirlo? Finora 
non c'è alcuna risposta uffi­
ciale: l'indagine giudiziaria ha 
imboccato ormai il tunnel, nel 
quale sono andate a finire 
quasi tutte le inchieste su fat­
ti di mafia, in provincia di 
Reggio Calabria. *Xon te la 
so dare neanche io una ri­
sposta — ci dice il compa­

tirla recente esecuzione mafiosa in Calabria 

gno Giorgi — ma è probabile 
che volessero solo intimidir­
mi />. 

II compagno Giovanni Gior­
gi, poco meno di cinquanta 
anni, ha lavorato sempre o 
nel sindacato o nel partito. 
qui a San Luca, dove certo è 
difficile ancora oggi scindere 
le due funzioni per chi si tro­
va a dover fronteggiare i pro­
blemi del lavoro e della affer­
mazione dei più elementari 
diritti civili. E' stato anche 
consigliere comunale (a San 
Luca il PCI raccoglie oltre 
il cinquanta per cento dei vo­
ti) ed ora è il segretario del­
la sezione. 

A San Luca si arriva la­
sciando la strada statale 106 
a un centinaio di chilometri 
da Reggio. 
.Più che una strada è una 

mulattieri ricavata su una 

grande lastra di argilla che 
scende dall'Aspromonte 

San Luca era un centro di 
pastori, i quali avevano qui 
11 villaggio nel quale attende­
vano la fine dell'inverno. 
Esauritasi la pastorizia con 
il verificarsi di due fatti in 
egual misura sconvolgenti — 
l'emigrazione e l'inizio della 
opera di forestazione della 
montagna — cambia anche. 

i e profondamente, l'organiz­
zazione mafiosa, qui sempre 
esistita, almeno da quando la 
'ndrangheta ha origine. Le co­
sche rivolgono la loro atten­
zione alla forestale e si ac­
caparrano i posti di guardia­
ni, mentre controllano per 
molti anni le assunzioni della 
m„..odopera (200 posti circa 
su una media di 700-800 disoc­
cupati). Accrescono cosi po­
tere e ricchezza. Ma questo 

non basta loro: proiettano gli 
interessi sulla riviera ed en­
trano nel grande giro del se­
questri. del contrabbando e 
cosi via. stringendo, per que­
sto. solidi legami con il po­
tere (pubblica amministrazio­
ne, banche, sottogoverno) con 
una parte del quale si è veri­
ficata in questi anni una ve­
ra e propria simbiosi negli 
obiettivi (l'arricchimento) e 
spesso anche nei metodi (cor­
ruzione e violenza). 

Accade cosi che la mafia 
viene vista in qualche modo 
come « certezza ». come « pun­
to di richiamo» in tutti que­
sti anni nel corso dei quali 
nessun processo produttivo si­
curo è andato affermandosi e 
la democrazia è rimasta a 
dir poco rachitica. 

Negli ultimi tempi la situa­
zione si è in qualche modo 1 

modificata: la forestazione è 
andata esaurendosi e il col­
locamento al lavoro non è 
più controllato dalle co-sche. 
I boss più Importanti hanno 
qmdi spostato altrove ì loro 
interessi. Con questi nuovi in­
teressi, però si incontrano i 
tre miliardi di lavori pubbli­
ci per il trasfenmenro del­
l'abitato. Dietro l'attentato al 
segretario della sezione comu­
nista ci potrebbe essere l'av­
vio di una manovra tenden­
te al controllo di questi fetidi. 
oltre che una intimidazione 
per la copertura negata a un 
bosss locale, il quale cerca 
attestati di solidarietà per evi­
tare il oOggiorno obbligato. 

« Ma, intanto, nel paese. 
sempre più devastato dalla 
precarietà e dalla disoccupa 
zione. all'ombra dei boss cre­
sce una nuova leva di mafio 
si — ci dice 11 compagno 
Giorgi — che strozza con ì 
taglieggi, le violenze, i ricat 
ti: sono costretti a pagare le 
mazzette anche i maestri ele­
mentari. mentre il medico e 
il farmacista hanno fatto sa 
pere che presto se ne andran­
no del tutto ». 

La gente cosi si sente di 
nuovo stretta in una morsa* 
i grossi boss operano indistur­
bati e sono sempre più forti. 
le cosche che stanno attor­
no, invece, minacciano più da 
vicino, quotidianamente: due 
facce insomma della medesi­
ma violenza che possono por­
tare alla morte questo paese. 
e fanti altri come questo che 
vivono già su basi precarie 
e ai quali quindi la violen-"» 
mafiosa potrebbe dare il col­
po decisivo (a pochi chilo­
metri da qui c'è Clmlnà do­
ve non passa giorno che una 
famiglia non parta per non 
tornarci mai più). « Bisogna 
ristabilire un minimo di cer­
tezza — ci dice ancora il com­
pagno Giorgi — e questa or­
mai è una esigenza prima­
ria, come il lavoro, come 
l'aria che respiriamo. Si di­
ce della paura, dell'omertà. 
Ma in queste condizioni chi 
si può sentire garantito? ». 

Lasciamo San Luca all'im­
brunire. La gente comincia 
a chiudersi in casa: qualcu­
no guarda dalla finestra. «An­
che i carabinieri — ci dicono 
— la sera s; serrano in ca­
serma ». 

Franco Martelli |_ 

Delegazione 
parlamentare 

comunista 
in Calabria 

per il problema 
della delinquenza 

L'na delegazione parla -
montare comunista, gui­
data da l'go Pecchioli del­
la direzione del Partito. 
sarà a fine settimana in 
Calabria per im'ompia 
presa di contatto con le 
autorità locali, le forze so­
ciali e le amministrazioni 
municipali sul problema 
dell'ordine pubblico nella 
provincia di Reggio Cala­
bria. con particolare ri­
guardo olle più recenti 
proposte e iniziative in 
materia di lotta antimafia. 

La delegazione — che si 
tratterrà nel reggino tre 
giorni: sabato, domenica e 
lunedì — è composta dai 
deputati Alberto Malagu-
gini. Sergio Klamigni e 
Giorgio Macciotta. e dai 
senatori Carlo Fermariel-
lo. Antonino Piscitello e 
Antonio Romeo, oltre che 
dai parlamentari comunisti 
della regione Calabria. 

In particolare, la dele­
gazione del PCI avrà in­
contri con i magistrati dei 
tre tribunali del circonda­
rio (Reggio Calabria, Lo­
cri. Palmi), con i dirigen­
ti della prefettura e della 
questura, con i sindaci o 
gli amministratori locali 
dei comuni della piana jo-
nica e di quella tirrenica. 
dell'Aspromonte e delle 
altre zone più direttamen­
te interessate al grave fe­
nomeno. 

Altri incontri sono stati 
già fissati con i sindacati 
e con i rappresentanti del 
le altre forze produttive 
della provincia. 
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"ho fiducia" 

se hai fiducia, trovi fiducia 
Se hai fiducia nel tuo lavoro, nella tua famiglia, 

nell'avvenire della tua città, nel progresso del tuo Paese... 
la pensi come noi. Siamo in tutta Italia, 

nelle grandi e nelle piccole località per collaborare 
con chi ha fiducia in sé stesso. Parliamone insieme 

te CASSE M RISPARMIO 
te BANCHE DEI MONTE 

al tuo servizio dove vivi e lavori 

i 

i! 


